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TRENTO «Questa sera è opportu-
no affrontare unicamente la di-
scussione generale, senza en-
trare nel merito degli emenda-
menti, e prego i colleghi di at-
tenersi a questo, altrimenti
verranno interrotti». Questo
ammonimento, nella prima
riunione del Consiglio comu-
nale sul Piano regolatore che si
è tenuta ieri a palazzo Thun, è
scandito a inizio seduta dal
presidente Salvatore Panetta. Il
problema è quello dell’incom-
patibilità, «che rischierebbe di
invalidare la delibera». I singoli
consiglieri, infatti, non hanno
contezza del contenuto dei sin-
goli emendamenti, che in par-
tenza erano una montagna:
797, poi scesi a 558 dopo che
239 sono stati ritirati dagli stes-

si estensori. Per comunicare
l’incompatibilità è quindi ne-
cessario che ciascuno li analiz-
zi, cosa che avverrà entro oggi,
quando alle 18 sarà convocata
una riunione dei capigruppo
per affrontare la questione. Il
dibattito sul Piano regolatore
della città proseguirà subito
dopo e si protrarrà fino a vener-
dì, sempre che la maggioranza
riesca a superare il muro del-
l’ostruzionismo annunciato
dalle opposizioni.
L’intervento del sindaco An-

dreatta, per l’inghippo delle
potenziali incompatibilità, non
poteva quindi che essere teori-
co, senza un approfondimento
puntuale delle aree che an-
dranno ad essere modificate
dalla delibera. Un intervento
che ha dato conto dell’approc-
cio e della filosofia che sta die-
tro a «una norma che tratta del
governo del territorio».
Alessandro Andreatta ha vo-

luto sintetizzare la bontà della
sua proposta di revisione urba-
nistica utilizzando una serie di
aggettivi che la qualificassero.
«Il primo è l’aggettivo lungimi-
rante: credo che questo Prg
guardi avanti— ha affermato il
sindaco — lontano, al futuro
della nostra città e alla Trento
che vorremmo. Un equilibrio
tra la dimensione del sogno e
della concretezza della quoti-

la dell’iniziativa, Kaswalder invita anche i consi-
glieri provinciali, «per capire e far capire che la
comunicazione deve essere corretta e positiva, e
la politica dovrebbe dare il buon esempio».
Massimiliano Pilati, che presiede per la se-

conda legislatura il Forum, organismo incardi-
nato nel Consiglio provinciale, condivide e rilan-
cia: «Oggi vogliamo far conoscere le iniziative
che saranno organizzate nel 2019. Iniziamo con
questa sulla comunicazione non ostile, e fino a
mercoledì mattina sarà possibile iscriversi al
corso. C’è un clima pesante, un clima di odio, e
per questo abbiamo pensato di occuparcene in
prima battuta, concentrandosi sulla comunica-
zione online».
Come negli anni precedenti, il Forum ha atti-

vato anche delle «call» rivolte alle associazioni
iscritte. Il tema del 2019 è sintetizzato nel titolo
«Quali diritti?» e il bando intende «stimolare
un’attenzione nuova su quei diritti riconosciuti
internazionalmente all’essere umano semplice-
mente in base alla sua appartenenza all’umani-
tà». Un altro appuntamentomesso in agenda è il
30° anniversario della caduta del Muro di Berli-
no: «Il Consiglio della Pace ha deciso di proporre
un percorso partecipato, aperto a tutte le realtà
interessate».
Messo in cantiere «in tempi non sospetti»,

quindi nulla a che fare con la polemica politica

Andreatta: «Il mio Prg è innovativo
Amisura di bambino e senza scempi»
Il sindaco apre il dibattito: «Stop al consumodi territorio.Ostruzionismo?Aperto a cambi»

dalità nuova, e parte dell’inno-
vazione è proprio questa: la
proposta ha coinvolto nella sua
costruzione gli uffici comunali
e in modo importante e decisi-
vo l’Università di Trento e gli
Ordini professionali».
Ma la parte di innovazione

non si limita soltanto a questo:
«Ci siamo dati sfide alte — ha
assicurato il sindaco — perché
abbiamo cercato di immagina-
re una Trento sostenibile, acco-
gliente per chi in città ci vive, ci
lavora, per chi la frequenta per
studio o per turismo. Abbiamo
cercato di puntare sulla qualità
della vita, perché sia a misura

di bambino», un metro di mi-
sura che per il sindaco è garan-
zia di inclusione per tutti.
La forza di questo piano, per

il sindaco, «è la coerenza» con
gli obiettivi che «questo Consi-
glio comunale si è dato». E su
tutti quello dello «stop al con-
sumo di territorio»: «Diciamo
un no ma anche un sì — ha vo-
luto puntualizzare Andratta—:
un no al consumo di territorio
perché si tratta di una risorsa
non rinnovabile, ma un sì alla
salvaguardia dell’ambiente e
del paesaggio». Il sindaco ha
voluto chiarire che «non si trat-
ta di una posizione ideologi-
ca»: «Rispetto al no al consu-
mo di suolo sono tanti i sì,
quello al riuso, al riutilizzo de-
gli spazi, alla rigenerazione», e
cita le centinaia di apparta-
menti sfitti, quelli di nuova co-
struzione ma invenduti e inuti-
lizzati.
Di fronte al Consiglio comu-

nale, dove le minoranze an-
nunciano l’ostruzionismo con
il muro di emendamenti pre-
sentati, Andreatta ha voluto
tendere la mano: «Questo è un
Piano regolatore aperto a nuo-
ve proposte e a contributi: ci sa-
rà l’occasione per migliorarlo
anche in sede di dibattito qui
in aula».
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L’intervento Alessandro Andreatta è il sindaco di Trento. Ieri ha esposto la filosofia del Piano regolatore in consiglio comunale (Foto Rensi)

❞Il sindaco
Sì al riuso e
alla rigene-
razione
degli spazi.
Piano lungi-
mirante

dianità». Spiega che il modo in
cui si è arrivati a definire la pro-
posta parte da lontano, fin dal-
l’inizio della legislatura. «È sta-
to definito via via in modo per
niente frettoloso, bensì rigoro-
so. Abbiamo evitato forzature e
abbiamo evitato divisioni, cer-
cando di agire in condivisio-
ne».
Oltre ad essere lungimiran-

te, il sindaco definisce il Prg
«innovativo». Per la modalità
in cui è stato realizzato, soprat-
tutto: «Non un piano confezio-
nato da un urbanista di fama
nazionale o internazionale. La
richiesta era quella di una mo-

In Aula

● È iniziata ieri
il confronto in
consiglio
comunale sul
nuovo Piano
regolatore
comunale.

● Sono 558 gli
emendamento
depositati
dall’opposizio-
ne che saranno
valutati dalla
maggioranza.
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